
   

 

A tutti i clienti interessati 

Loro Sede        Aggiornamenti News 46/2023 

         Pisa, 6 giugno 2023 

 

Oggetto: Contributo a fondo perduto per le imprese che operano nei Borghi 

 

Aprirà l’8 Giugno il bando che prevede un contributo a fondo perduto fino all’90% con un max di 

€ 75.000,00, per progetti di rigenerazione culturale e sociale nel campo delle attività culturali, creative, 

turistiche, commerciali, agroalimentari e artigianali, volti a rilanciare le economie locali valorizzando i 

prodotti, i saperi e le tecniche del territorio nei comuni selezionati dalla normativa come “Borghi” di seguito 

indicati. 

 

Soggetti Beneficiari: Micro, Piccole e Medie imprese in forma singola o in aggregazione, già costituite o 

che intendono costituirsi in forma societaria di capitali o di persone, ivi incluse le ditte individuali e le società 

cooperative, le associazioni non riconosciute, le organizzazioni dotate di personalità giuridica non profit, 

nonché gli Enti del Terzo settore, iscritti o in corso di iscrizione al RUNTS – Registro Nazionale Terzo 

Settore. 

 

Spese Ammesse (max € 150.00,00) 

a) impianti, macchinari, attrezzature, arredi e mezzi mobili, questi ultimi ammissibili purché 

strettamente necessari e collegati al ciclo di produzione o erogazione dei servizi; 

b) beni immateriali ad utilità pluriennale, limitatamente a programmi informatici, brevetti, licenze e 

marchi, nonché certificazioni, correlate all’iniziativa da realizzare. Tali spese devono essere supportate da 

apposita perizia giurata, rilasciata da un tecnico abilitato iscritto all’ordine di riferimento avente specifiche 

e documentate competenze nel settore di riferimento della spesa. La perizia deve contenere tutte le 

informazioni necessarie alla quantificazione del costo sostenuto per i beni pluriennali oggetto di 

finanziamento ed attestare la congruità del prezzo; 

c) opere murarie fino al limite massimo del 40% dell’iniziativa di spesa ammissibile, per l’adeguamento 

alle condizioni necessarie alla realizzazione dell’investimento proposto e finanziato, delle sedi operative dei 

soggetti realizzatori.  

 

Sono, altresì, ammissibili, le seguenti spese di capitale circolante, fino al limite massimo del 20% della 

spesa ammissibile: 

• materie prime, materiali di consumo, semilavorati e prodotti finiti connessi al processo produttivo; 

• utenze relative alle unità locali oggetto dell’iniziativa imprenditoriale di investimento; 

• canoni di locazione relativi alle unità locali oggetto dell’iniziativa imprenditoriale; 

• prestazioni di servizi connesse all’attività agevolata; 

• costo del lavoro dipendente da assumere a seguito della realizzazione dell’iniziativa imprenditoriale 

che non benefici di altre agevolazioni. 



 

Di seguito l’indicazione dei comuni che sono rientranti nel bando “Impresa Borghi” 

 

 
 

Rimaniamo a disposizione per valutare la fattibilità dell’eventuale intervento proposto o qualsiasi 

altro chiarimento/approfondimento. 

 

Vi ricordiamo di visitare il nostro sito internet www.bdfinance.it al fine di rimanere aggiornati sulle 

news e scadenze.  

 

           Cordiali Saluti 

http://www.bdfinance.it/

